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Moneta unica Cee 
Ancora divisioni 
traidodici 
M BASILEA Non è filato tutto 
liscio al comitato dei govema-
ton della Cee, che definito la 
bozza di statuto dell'Istituto 
Monetario Europeo (Ime), 
l'organismo che guiderà la 
transizione verso la banca cen
trale e la moneta unica conti
nentali. La riunione tra i «dodi
ci» protrattasi per oltre 7 ore 
presso la sede della Banca dei 
Regolamenti Intemazionali di 
Basilea ha evidenziato alcune 
importanti divisioni che do
vranno essere chiarite in sede 
politica al vertice finale di di
cembre di Maastricht in Olan
da, dove sarà firmato il trattato 
sull'unione monetaria. I punti 
di dissenso li ha spiegati lo 
stesso presidente del comitato 
dei governatori delia Cee, il da
nese Erik HoKmeycr, a partire 
da quello della presidenza del
l'Ime. «Alcuni membri - ha 
detto - vogliono un presidente 
e un vicepresidente esterni al 
gruppo dei governatori mentre 
altn vogliono un presidente in
terno affiancato da un diretto
re generale per sorvegliare il 
lavoro di preparazione della 

- transizione verso la fase finale. 
Si tratta - ha aggiunto - di due 
possibilità che rimangono 
aperte per il vertice finale di 
Maastricht». Altri punti di frizio
ne riguardano i meccanismi di 
voto all'interno dell'Ime ed il 
capitale. Per quest'ultimo, tra 
l'altro, bisognerà stabilire «se 
dovrà essere versato o meno». 
Ad ogni modo la struttura del
l'Ime non dovrebbe poi disco
starsi molto da quella dell'at
tuale comitato dei governatori. 
Si assume - ha spiegato anco
ra Hoffmeyer, - che non ci do
vrebbe essere nessun trasferi
mento di potere decisionale 
sulla politica monetaria e dei 
cambi durante la fase due. 
Non c'è dunque nessuna gran
de differenza rispetto al comi
tato dei governatori eccetto 
quella della preparazione del
la terza fase, che sarà più ener

gica». La divisione tra i gover
natori sul vertice decisionale 
dell'istituto monetario euro
peo si è coagulata - secondo 
alcuni osservatori - su due 
schieramenti. Da un lato Fran
cia e Italia, che spingono per la 
soluzione di un presidente 
estemo al gruppo per dare 
maggiore autonomia all'Ime, 
un maggiore impulso all'armo
nizzazione mondana. Di di
verso avviso lo schieramento 
di paesi guidato dalla Germa
nia che appare più propenso 
ad esprimere un presidente in
terno, e che per ora sembra 
avere la meglio. 1 tedeschi in
fatti sostengono che una presi
denza estema manderebbe se
gnali confusi al mercati e dan
neggerebbe la credibilità del
l'Ime lasciando intendere che 
Questa istituzione è autonoma 

alle banche centrali comuni
tarie. 

Il presidente del comitato 
dei governatori Hoffmayer si è 
limitato ad osservare che «c'è 
stata una certa divisione, ma 
direi che la maggioranza è 
orientata per un presidente in
temo affiancato da un diretto
re generale». Il governatore 
della Banca d'Inghilterra Ro
bin Leigh Pemberton non è 
sembrato dolersi della manca
ta discussione della bozza di 
trattato sull'unione monetaria 
proposta dall'Olanda. Ne ave
te parlato? gli è stato chiesto. 
«Per fortuna no - ha risposto -
abbiamo finalizzato l'incontro 
nel senso che è finito, ed è an
dato abbastanza bene». Più 
positivi i commenti del presi
dente della Banca centrale 
spagnola Mariano Rublo: «Otti
mo incontro, il documento 
(sullo statuto Ime - ndr) è sta
to definito», E quello del diret
tore generale di Bankitalia 
Lamberto Dini secondo cui «è 
stato tutto deciso e definito». 
Nessun commento Invece da 
parte del governatore Carlo 
Azeglio Ciampi. 

Tutte le coop contro Goria 
Agroindustria: finanziati 
progetti per 1800 miliardi 
...ma 600 si sono persi 
• i BOLOGNA. Clamorosa bef
fa ai danni delle cooperative 
agroindustriali. Dopo avere ri
cevuto dai vari ministri dell'A
gricoltura «lettere di affida
mento» con le quali si Impe
gnavano a finanziare progetti 
di investimento sulla base del
la legge «752», ora a molte im
prese stanno arrivando tele
grammi nei quali si preannun
cia che i soldi non ci sono più. 
La dimensione dello «scherzo» 
è di diverse centinaia di miliar
di. Secondo i presidenti delle 
tre centrali cooperative, Luigi 
Marino (Confcooperatfve) 
Lanfranco Turci (Lega) e Ora
zio Olivieri (Agci) la differen
za fra finanziamenti promessi 
dai ministri Pandolfi. Mannino 
e Saccomandi è di almeno 600 
miliardi per il quinquennio '86-
'90. Infatti, a fronte di impegni 
finanziari a favore delle coope
rative agroindustriali per 1.800 
miliardi, le disponibilità reali di 
fondi sarebbero di soli 1.200 
miliardi. La cosa più grave è 
che molte cooperative, sulla 
base di queste «promesse», 
non generici impegni visto che 
erano sottoscritte di pugno dal 
ministro in carica, molte coo
perative hanno ottenuto crediti 
dalle banche e avviato gli inve
stimenti. Che succederà ora? 
Per alcune incombe il rischio 

di pesanti dissesti finanziari, se 
non addirittura la chiusura. 
Per questo Turci, Marino e Oli
vieri chiedono un rendiconto 
•preciso e trasparente» di co
me sono stati spesi I fondi del
la «752». «Vogliamo sapere - di
cono - quante lettere di affida
mento sono state spedite e 
quanto e stato realmente pa
gato». EI primi tagli vanno fatti 
sulle lettere individuali dei mi
nistri, mentre la ripartizione 
dei fondi disponibili dovrà te
nere conto di un minimo di 
equilibrio territoriale e di asso
ciazione. 

E l'attuale responsabile del 
discastero dell'Agricoltura co
sa risponde? Intervenuto ieri 
all'assemblea del «Conserve 
Italia» (Consorzio aderente al
la Confcooperative leader in 
Italia nel settore conserviero 
con 550 mld di fatturato) ha 
abbozzato, parlando generica
mente di un «peso del passa
to». Certo, ha riconosciuto 
(bontà sua) che «carta e firma 
contano, ma non so bene cosa 
potremo fare». In Italia non esi
ste continuità istituzionale e il 
ministro non è responsabile 
degli atti dei suoi predecessori. 
«Cercheremo - ha concesso -
soluzioni di assoluta traspc-
renza, anche se certo non ba
sterà». D W.D. 

Da venerdì «carta verde » 
e «carta d'argento» quattro 
volte più care: da lOmila 
a 40mila lire Tanno 

Al via il previsto auménto 
dei biglietti ferroviari 
In media +15,26 per cento 
a partire dal 1° novembre 

Tariffe Fs, ecco la stangata 
Colpiti i giovani e gli anziani 
Arriva la stangata ferroviaria. Specialmente per i gio
vani e gli anziani. Da venerdì «carta verde» e «carta 
d'argento» quadruplicano da 10 a 40mila lire l'anno. 
Mediamente, le tariffe Fs crescono del 15,26% dal 1 ° 
novembre dopo il dieci percento dello scorso mag
gio. Dal novembre 1990, siamo a quota +35,25% 
come poco prima aveva stabilito un decreto del mi
nistro dei Trasporti Carlo Bernini. 

RAULWITTKNBKRa 

i B ROMA. Giovani e anziani 
che usate il treno, andate di 
corsa allo sportello delle Fs. 
Avete tre giorni di tempo, e for
se potrete pagare la vostra 
•carta verde» (per 1 giovani) o 
la «carta d'argento» (per gli an
ziani) ancora diecimila lire. 
Ma a partire da venerdì 1° no
vembre il prezzo quadruplica: 
40mila lire. GII appassionati 
del binario, sotto i ventisei anni 
e sopra I sessanta, sapranno 
già che da qualche tempo non 
è più possibile usufruire di al
tre formule. Ovvero quella di 
acquistare una «carta verde» 
con validità triennale a 18mila 
lire e, per i più anziani, la «car
ta d'argento» quinquennale (a 
20mila lire) o perenne (24mi-
la lire). Le due «carte» durano 
solo un anno. Il vento dell'au
sterità soffia dunque a molti 
nodi all'ora sull'Ente Fs, deciso 
a pareggiare i conti anche sul 
fronte delle entrate. SI tratta in
fatti dell'ultima serie degli au
menti previsti per il '91, dal de

creto 126 del 5 ottobre 1990 in 
attuazione di una legge che 
imponeva alle Fs di allineare le 
proprie tariffe a quelle euro
pee. Europeismo a parte, salta 
all'attenzione II fatto che la 
nuova raffica di aumenti colpi
sce duro su fasce sociali di 
utenza particolarmente sfavo
rite, quali appunto I giovani e 
gli anziani. Oltretutto ciò con
traddice la campagna per in
centivare l'uso della ferrovia in 
alternativa al mezzo privato, vi
sto che sul fronte della qualità 
(specialmente per le linee tra
sversali e meridionali) i pro
gressi sono minimi o nulli. E 
mentre l'affidabilità del treno 
per la pubblica opinione ha ri
cevuto un colpo durissimo dai 
due recenti incidenti ferroviari 
in Campania. 

Arriva dunque l'attesa stan
gata tariffaria di novembre: in 
media, il 15,26 per cento. 
Quella precedente, del 16 
maggio scorso, fu del 9,72%. 

Particolare curioso, doveva 
partire dal ld maggio. Ma il go
verno era alle prese con la ma
novra contro l'inflazione che 
in quel mese s'era spinta al 
6,8%, e l'indice Istat sui prezzi 
al consumo è molto sensibile 
alle tariffe ferroviarie. Perciò 
Palazzo Chigi ordinò al mini
stro dei Trasporti Carlo Bernini 
di emanare un decreto per 
spostare l'aumento a dopo l'a
dozione della manovra, il 16 
maggio appunto. Un giochetto 
che aveva coperto di ridicolo I 
nostri governanti. Puntuale, 
l'inflazione il mese dopo saliva 
al 6,9*. 

Certo e che la crescita delle 
entrate Fs con i biglietti ha fatto 
sempre a pugni con l'inflazio
ne. Secondo la legge che ab
biamo citato, dal '90 In cinque 
anni le tariffe dovevano rad
doppiare al ritmo del venti per 
cento l'anno. Ma nel '90 fu un 
continuo rinvio fino ad agosto, 
quando il «grido di dolore» del
l'amministratore straordinario 
dell'Ente Lorenzo Necci portò 
a un compromesso. Nei due 
anni ('90-'91) le tariffe sareb
bero aumentate non del 40, 
ma del 35,20%. 

Oggi, con I prezzi al consu
mo sul 6,2% l'imminente stan
gata appare più digeribile per i 
conti dell'economia naziona
le. Cosi il saldo degli ultimi do
dici mesi vede il prezzo del 
viaggio in treno crescere un 
poco sopra il compromesso 
dell'anno scorso, del 35,25 per 

cento. Un bel colpo per i bilan
ci delle famiglie. Ien le Fs non 
hanno fornito alcun dettaglio 
sugli aumenti, di solito diversa
mente distribuiti fra le varie 
utenze, salvo confermare il 
quadruplicare delle «carte» ver
di e d'argento. Non sappiamo 
che cosa è avvenuto per gli ab
bonamenti dei pendolan, qua
si i due terzi dei passeggeri nel

l'intera rete. Conosciamo inve
ce la politica tariffaria di Necci. 
«Eliminare le tariffe come con
cetto», disse a suo tempo, per
ché «con l'attuale struttura ta
riffaria non si fa pagare II vero 
prezzo del biglietto all'utente». 
E i ricavi dell'Ente ammontano 
a 4mila miliardi, contro I lOmi
la miliardi spesi per il persona
le. 

Nucleare, sanità, radiocomunicazioni i settori più pericolosi 

Quando la radioattività è pane quotidiano 
Oltre lOOmila lavoratori sono a rischio 
Più di lOOmila i lavoratori in Italia esposti a radiazio
ni, nelle centrali nucleari, nei centri di ricerca, negli 
ospedali e negli studi radiologici. Particolarmente 
pericolosi gli effetti radioattivi dei campi elettroma
gnetici generati dagli impianti radiofonici e televisi
vi, non solQjpergli addetti ma anche per il comples
so della popolazione. Un congresso internazionale 
a Venezia. 

PURO DISUMA 

• • ROMA Sono più di cento
mila i lavoratori che in Italia 
sono esposti quotidianamente 
al rischio radioattivo sui posti 
di lavoro. 11 dato si riferisce sia 
alle radiazioni ionizzanti (vale 
a dire i raggi X, i raggi gamma, 
e i bombardamentidi elettro
ni) ma anche a quelle non io
nizzanti (cioè le radiazioni 
elettromagnetiche). E questo 
uno degli elementi più Inquie
tanti che emerge dal congres
so Intemazionale iniziato ieri a 
Venezia e che durerà fino a 
giovedì 31 ottobre, organizzato 
dal Servizio di Radioprotezio
ne dell'Università di Verona 
per conto delle Associazioni 
scientifiche di Radioprotezio
ne di Spagna, Francia e Italia e 
patrocinato dall'assessorato 
alla Sanità della Regione Ve

neto. 
Che le centrali nucleari sia

no a rischio radioattivo, natu
ralmente non si fa fatica a cre
derlo. Ma in genere l'opinione 
pubblica e portata a pensare 
in questi casi a un numero ri
stretto di ricercatori, senza te
ner conto degli operai e dei 
tecnici che invece sono essen
ziali alla vita di una centrale. 
L'attenzione poi scema se si 
passa alle strutture sanitarie -
gli ospedali ma anche e so
prattutto le migliaia di studi ra
diologici privati - in cui ogni 
giorno sono esposti decine di 
migliaia di lavoratori. 

Nessuno poi pensa ai peri
coli causati alla salute dai 
campi elettromagnetici pro
dotti dalle trasmissioni radio e 
televisive, per i lavoratori del 

settore in continua crescita 
con l'esplosione della comuni
cazione radiotelevisiva, ma an
che e soprattutto per gli utenti. 
Chi sa Infatti che la televisione, 
compagna inseparabile ormai 
del tempo Ubero nelle quattro 
mura di casa, potrebbe anche 
rivelarsi pericolosa? Che il pro
blema stia crescendo Io dimo
stra, ad esempio, il fatto che 
l'assessore alla Sanità del Ve
neto, Luigi Covolo, patrocina
tore del congresso, nel presen
tarne i lavori, ha annunziato 
una legge regionale per «la tu
tela Iglenico-sanitaria della po
polazione dall'esposizione a 
campi elettromagnetici gene
rati da impianti per la radioco
municazione». 

Il congresso di Venezia non 
si limiterà però solo a delinea
re I contorni di un cosi preoc
cupante fenomeno ma si oc
cuperà anche delle forme di 
assicurazione socigale attual
mente vigenti (Inaile Causa di 
servizio) e dei loro limiti, con 
la consapevolezza che in tutta 
l'Europa le normative per il ri
conoscimento assicurativo 
delle malattie da radiazione 
contratte sul lavoro sono estre
mamente diversificate anche 
per la oggettiva difficoltà di ri
ferire alrattivilà lavorativa pa
tologie mollo diffuse come so
no ad esempio i tumori. 

Per llstat in luglio 
le buste paga crescono 
(poco) più dei prezzi 
• • ROMA. La dinamica delle 
retribuzioni viaggia a un ritmo 
lievemente superiore a quello 
dell'inflazione. Non di molto, 
ma comunque superiore, evi
dentemente per -colpa» del
l'avvenuta erogazione delle 
tronches degli aumenti dei mi
nimi sanciti nei rinnovi contrat
tuali. La conferma di questo re
cupero del potere d'acquisto 
delle retribuzioni reali viene 
dai dati resi noti ieri dall'Istat, 
secondo i quali la variazione 
dell'indice delle retribuzioni 
orarie contrattuali, nei 12 mesi 
trascorsi fra il luglio del 1990 e 
il luglio scorso, e stata dell'8,3 
per cento, mentre nello stesso 
periodo l'indice dei prezzi al 
consumo è salito del 6,7 per 
cento, In termini reali, rispetto 
al mese precedente, le retribu
zioni contrattuali sono cresciu
te dello 0,5%. In una nota, l'I-

stat spiega che l'aumento deri
va dall'applicazione dei nuovi 
contratti nazionali di lavoro 
dell'industria tessile, dell'abbi
gliamento e delle pelli e cuoio. 
Osservando le singole attività 
economiche, guidano gli au
menti il commercio e i servizi 
privati ( + 10,6% rispetto al lu
glio 90) seguiti dall'industria 
(10,3%). dal credito (7,8%) e 
dai trasporti e comunicazioni 
(7,7%). Distanziate pubblica 
amministrazione e agricoltura, 
ferme al 5,2%. Per quanto ri
guarda invece le ore perdute 
per scioperi, nei primi sette 
mesi dell'anno in corso si è 
avuta una netta diminuzione 
rispetto al corrispondente pe
riodo del 1990, con la conclu
sione della stagione dei rinno
vi: otto milioni 930mila ore, ri
spetto a 18 milioni 38mila. 

Fiducia e decreti 
3er fare passare 
a Finanziaria 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA Tappe forzate, 
tempi contingentati anti-ostru-
zionismo, sedute notturne, fe
stivi lavorativi: e il marchio sta-
kanovisla impresso ai lavori 
della commissione Bilancio 
dal suo presidente, il de Nino 
Andreatta. Ma le sedici sedute 
programmate fra ieri e sabato 
2 novembre sono 11 a dimostra
re che i tempi previsti sono già 
saltati: il limite indicato dalla 
conferenza dei capigruppo del 
Senato era quello del 31 otto
bre. Fra oggi e domani dovreb
be essere concluso l'esame del 
disegno di legge sulla finanza 
pubblica (dove sono previsU 
gli aumenti dei ticket e i nuovi 
balzelli) e a seguire comincerà 
la legge finanziaria e vera e 
propria. 

Pochi metri più in là, nello 
stesso corridoio del piano am
mezzato, c'è la commissione 
Finanze e Tesoro. Ha in di
scussione un disegno di legge 
tanto corposo (57 articoli) 
quanto complesso e delicato: 
il condono agli evasori, la nfor-
ma del contenzioso tnbutano, 
l'abolizione del segreto banca-
no, la limitazione del segreto 
professionale. I lavori ripren
deranno oggi pomeriggio. I 
contrasti sono acutissimi, gli 
emendamenti (anche demo
cristiani) ben 370 e si attendo
no ancora i decisivi pareri del
le commissioni Affari costitu
zionali e Bilancio. Intanto, il 
calendario d'aula prescrive 
che l'intera manovra finanzia
ria del governo, e dunque bi
lancio dello Stato, legge finan
ziaria, disegno di legge sulla fi
nanza pubblica e provvedi
mento sul condono, sia all'e
same dell'aula a partire da lu
nedi 4 novembre. 

È ingolfamento, Per uscire 
da questa situazione il governo 
sta meditando due soluzioni. 

Condono 
Visco (Pds) 
«Un favore 
alla mafia» 
M ROMA II provvedimento 
di condono fiscale «proposto 
dal governo e sostenuto dalla 
maggioranza» rappresenta 
una «formidabile occasione 
per le cosche mafiose per rici
clare somme consistenti a un 
costo trascurabile». Lo affer
ma, in una dichiarazione, Vin
cenzo visco, ministro delle fi
nanze nel governo ombra del 
Pds. Visco ricorda che per 
•tentare di limitare i danni» 
l'opposizione ha presentato al 
Senato (oltre agli emenda
menti che sopprimono il con
dono) anche un emenda
mento che «impone la tra
smissione alle autorità re
sponsabili della repressione 
delle attività criminali, dei dati 
relativi a tutti i soggetti che ri
corrono al condono, facendo 
emergere attività occultate e 
fondi neri mediante variazioni 
di bilancio». Per questo Visco 
si è augurato che il governo 
accetti la proposta del Pds «se 
non altro per non entrare in 
clamorosa contraddizione 
con le enunciazioni e i procla
mi di lotta alla mafia che mal 
si conciliano con la legittima
zione dei proventi dei delitti di 
mafia». 

Far passare le misure più con
troverse a colpi di voti di fidu
cia imposti nell'aula del Sena
to e trasformare in decreto il 
disegno di legge sul condona, 
il contenzioso e il segreto ban
cario. La decisione (sul decre
to) verrebbe assunta il 15 no
vembre, cioè subito dopo l'ap
provazione del provvedimento 
da parte dell'assemblea di Pa
lazzo Madama e prima che la 
Camera ne awii l'esame. 

Il clima alla commissione Bi
lancio non è per nijlia sereno. 
Il disagio, per l'andamento dei 
lavori, inizia a serpeggiare an
che tra gli uffici e gli alti funzio
nari del Senato. Si scontano 
anche i giorni di forzata parali
si dei lavori dovuti alle incer
tezze causate dai contraiti in
terni alla maggioranza e tra 
questa e il governo. E si sconta 
anche la «fattura» dei provvedi
menti governativi: alla legge fi
nanziaria' e al Bilancio si af
fiancano altri due disegni di 
legge per complessivi 71 arti
coli. Cosi si stanno superando 
perfino i noti tempi prolissi 
delle finanziarie-omnibus. 

È «un incredibile ingorgo» 
quello che si ècreato nella am
missione Bilancio: è il com
mento del Pds affidato al sena
tore Ugo Sposetti, capogruppo 
in commissione. «Il risultato -
ha concluso Sposetti - è che i 
tempi delle commissioni sono 
già saltati nonostante il contin
gentamento dei tempi imposto 
al dibattito. Vi sono ragionevo
li indizi per prevedere che ciò 
si ripeterà anche in aula». Dai 
canto suo, Rifondazione ha 
annunciato che «si nfiuterà di 
concordare alcun calendario 
in aula». 

Ieri sera la commissione Bi
lancio era giunta all'articolo 6 
del disegno di legge sulla fi
nanza pubblica, composto da 
15 articoli. 

Inps 
Migliori 
del previsto 
i conti '91 
M ROMA Migliorano nei pri
mi nove mesi di quest'anno, 
rispetto alle previsioni, i conti 
dell'Inps. Le riscossioni al 30 
settembre indicano maggiori 
entrate rispetto alle previsioni 
per 3.884 miliardi (una cifra 
da addebitare in gran parte al 
condono che nel periodo ha 
fruttato 2.312 miliardi), men
tre il capitolo pagamenti risul
ta sostanzialmente in linea 
con il budget '91. Il quadro 
riassuntivo evidenzia riscos
sioni per 98.522 miliardi (che. 
sommati ai 29.133 miliardi re
lativi ai trasferimenti dello sta
to per la copertura di paga
menti relativi ad oneri non 
previdenziali, giunge a 
127.655 miliardi), pagamenti 
per 130.405 miliardi con un 
saldo negativo di 2.750 miliar
di di lire. Una situazione più 
rosea rispetto alle previsioni 
che indicavano per il periodo 
primo gennaio-30 settembre 
123.771 miliardi in riscossioni 
e 130.434 in pagamenti per un 
saldo negativo di 34.956 mi
liardi al lordo dei trasferimenti 
statali e 6.663 al netto. Il con
suntivo del '90 mostrava inve
ce un disavanzo di 33.036 al 
lordo dei trasferimenti. 

Aerei 
Per la lata 
«andamento 
disastroso» 
• • NAIROBI. Le condizioni 
dell'industria aerea mondiale 
sono disastrose. Sulle sue sorti 
hanno pesato in particolare 
l'aumento dei costi operativi 
determinato dalla guerra del 
golfo e la conscguente perdita 
di passeggeri. È quanto è 
emerso dalla 47 assemblea ge
nerale della lata (International 
air transport asscciatlon), il 
cui direttore, Gunter Eser, ha 
definito l'attuale status econo
mico dell'industria aerea «il 
peggiore nella 46cnnale storia 
dell'aviazione civile». Le perdi
te totali per le linee aeree inter
ne ed intemazionali nel 1991 
saranno probabilmente supe
riori a quelle registrate lo scor
so anno (5,1 miliardi di dolla
ri.) Il traffico intemazionale 
delle 202 compagnie che fan
no parte dell'associazione è 
diminuito dell'8% nei primi ot
to mesi del 1991. Per tutto l'an
no Eser prevede che scenderà 
dell'1.7%. 

Pininfarina in visita a Pechino 

«In Cina buone occasioni 
per le nostre imprese» 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 

H PECHINO. Sergio Pininfari
na ha concluso la visita ufficia
le in Cina visibilmente soddi
sfatto. Il presidente della Con-
findustna è stato favorevol
mente colpito dagli incontri 
avuti (quaranta minuti di col
loqui anche con il primo mini
stro Li Peng) e ne ha riportato 
la convinzione che l'economia 
cinese ha buone prospettive e 
offre occasioni che «l'industria 
italiana non deve perdere». 

L'industria italiana, anche 
quella piccola e media alla 
quale, ha detto Pininfarina, vo
gliamo garantire un buon flus
so di affari con la Cina. Sullo 
sfondo però, confessa il presi
dente della Confinduslria, c'è 
un progetto di più lungo respi
ro: incoraggiare in Cina «la na
scita di un tessuto di iniziative 
private» che diano uno sbocco 
alla spinta «imprenditoriale 
molto vivace tra i cinesi». Pinin

farina è convinto che il gover
no non ostacolerà questa spin
ta. In questa fase infatti la Cina 
ha ancora bisogno di aiuti, cre
diti e tecnologia stranieri, ma 
in una seconda fase vorrà pun
tare sulla creazione di un pro
prio apparato industriale. 

•Siamo venuti qui per fare 
affari» ed ecco il orollario per 
cosi organizzativo della visita. 
La confinduslria italiana e il 
consiglio cinese per la promo
zione del commercio estero 
collaboreranno im modo da 
fare incontrare le esigenze ci
nesi con gli interessi delle im
prese Italiane. Le quali, se pic
cole e medie, per investire da 
queste parti avranno bisogno 
di soldi dalle banche o dovran
no autofinanzlarsl. Potranno 
fare poco o niente affidamento 
sui fondi stanziati dal governo 
italiano finora utilizzati dalle 
grandi imprese, anche pubbli
che, o per grossi progetti di in

gegneria impiantistica. L'ac
cordo di coopcrazione appe
na firmato a Roma tra governo 
cinese e governo italiano pre
vede per il triennio 91-93 100 
miliardi di lire come «aiuti» e 
550 miliardi di lire come crediti 
agevolati (a tassi praticamente 
Irrisori il cui costo però verrà a 
gravare sul bilancio pubblico). 
150 Dei 550 miliardi «agevolati» 
sono stati già destinati a opere 
infrastnitturali nell'area di Pu-
dong, a Shanghai, che avrà a 
sua disposizione anche 150 
miliardi come crediti cosidetti 
export cioè a tasso più alto. La 
quasi totalità dei fondi appena 
stanziati servirà comunque per 
finanziare vecchi progetti, 
molti dei quali erano stati già 
siglati con i cinesi, che le san
zioni del post tian an men ave
vano bloccato. Per il nuovo c'è 
molto poco. E per le imprese 
minori ancora meno. Ma Pi
ninfarina è ripartito lo stesso 
pienodi ottimismo. LUÌ. 71 

Ore 18.30 - 20.30 Mercoledì 30 ottobre 
Piazza Venezia 

Altare della Patria 

DONNE IN NERO , 1 . , . . ' ; ; 

PAUSTINA-ISRAELE 
"DUE POPOU-DUE SfAW 
' BLOCCARE G U INSEDIAMENTI 
' ' ISRAELIANI IM PALESTINA 

successivi appuntamenti: 
-mercoledì 6 novembre (ore 18.30-19.30) di fronte 

alla Lega Araba piazzale Belle Arti, 3 
-mercoledì 13 novembre (ore 18.30-19.30) amba

sciata d'Israele, via Michele Mercati, 12/14 
-mercoledì 20 novembre (ore 18.30-19.30) amba

sciata Stati Uniti d'America, via Vittorio Veneto, 
119/a 

-mercoledì 27 novembre (ore 18.30-19.30) amba
sciata Urss, via Gaeta, 5 

-mercoledì 4 dicembre (ore 18.30-19.30) Parla
mento italiano, piazza Montecitorio 

SABATO 2 NOVEMBRE CON r O o l t à 
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